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Crisi e ripresa. Jobs Act e Statuto dei Lavoratori. Ma anche giovani, assunzioni e staffet-
ta generazionale. 

Potrebbe sembrare il consueto bollettino di guerra scandito dai tg, e invece no. Perché
in questo volume si prende coscienza in maniera netta dello stato dell’arte del mercato
più difficile che esista, il mercato del lavoro, ma si propone anche un’azione, propositiva
e professionistica, di chi quel lavoro lo esperisce nel quotidiano. 

Questo è un libro di proposta puntuale, che si fa carico, grazie all’impegno dell’HRC-
LABLAW Welfare & Labour Committee, di raccogliere e condensare il piano d’intervento
proposto da manager e uomini d’azienda per produrre il cambiamento, piuttosto che as-
sistere da spettatori. Un cambiamento, quello a cui si guarda e che ci si auspica, che è in
primissima battuta socio-culturale, che spinge a ripensare e a ricostruire il lavoro. Un
cambiamento, ancora, che passa attraverso fasi successive ed integrate, indagini ed inter-
viste di approfondimento, indizi qualitativi e quantitativi. Il tutto all’insegna di un princi-
pio: quello che vuole che, specialmente in un panorama ed in un’epoca diversamente
semplice come questa, serve tutto il confronto possibile, anche tra realtà profondamente
diverse, per spingere verso il miglioramento auspicabile, quello che un Paese come il no-
stro ha il diritto di iniziare a pretendere.

Francesco Rotondi, Partner Fondatore di LABLAW Studio Legale dal 2006, ha otte-
nuto nel 2012 il riconoscimento LegalCommunity Labour Awards come miglior avvo-
cato di diritto del lavoro in Italia, mentre nel 2013 è stato insignito del titolo di Avvo-
cato dell’anno - Relazioni sindacali e industriali.

Luca Failla, “Leader del mercato 2015” in consulenza straordinaria/M&A, conten-
zioso e contratti dei dirigenti e responsabilità degli amministratori secondo Top Legal,
è uno dei Soci Fondatori di LABLAW Studio Legale. Nel 2013, in occasione dei Le-
galCommunity Labour Awards, è stato premiato come Avvocato dell’anno - Conten-
zioso.

Giordano Fatali, President & Founder di HRC Academy, Network di riferimento nel
panorama nazionale ed internazionale per Amministratori Delegati, HR Director e HR
Manager della filiera produttiva italiana e non solo, ha un passato da Direttore del
Personale e HR Manager di Todini Costruzioni Generali, TAV-Gruppo Ferrovie dello
Stato e Gruppo Buffetti.

Simone Petrelli, Public Affairs & Press Office in HRC Academy, coordina il gruppo
di lavoro della Community in tema welfare e labour raccogliendo le istanze dei pro-
fessionisti delle Risorse Umane in materia giuslavoristica, curando al contempo le re-
lazioni con i rappresentanti istituzionali e la comunicazione.
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Collana HRCommunity FrancoAngeli. “Best practice dal mondo HR e dintorni” 

La Collana HRCommunity ha un taglio fortemente esperienziale legato al mondo 
aziendale e del business in generale. Si propone, infatti, di fornire un punto di riferi-
mento concreto ed eccellente per tutti coloro che a diverso titolo si interessano del set-
tore Risorse Umane e del business, come imprenditori, manager, consulenti, accade-
mici, studenti o semplici estimatori della materia. 

La convinzione della necessità di raccogliere, valorizzare e condividere le espe-
rienze fatte sul campo da aziende eccellenti si unisce al bisogno, diffuso nell’ambiente 
manageriale e imprenditoriale, di concretezza e di orientamento ai risultati. Questa ri-
flessione nasce dal fatto che, a nostro avviso, per troppo tempo la funzione HR è ri-
masta distante dalle realtà del business aziendale, costantemente ripiegata sul proprio 
mercato interno senza aperture verso l’esterno. Nel corso degli ultimi anni, invece, ha 
iniziato a ricoprire l’importante ruolo di business partner, focalizzandosi sul miglio-
ramento dell’efficienza e dell’efficacia organizzativa, supportando realmente il rag-
giungimento degli obiettivi aziendali.   

In tal senso, HRCommunity Academy, attraverso questa collana editoriale, vuole 
essere uno dei mezzi a disposizione delle aziende e di chi le governa per agevolare le 
sinergie, lo sviluppo di competenze, il knowledge sharing, il confronto interaziendale, 
lo sviluppo della coerenza tra risorse umane, organizzazione e business aziendale.  

Non ultimo il benefico effetto motivazionale e di marketing che nasce dal valoriz-
zare e dare visibilità alle aziende e ai manager che si sono contraddistinti per aver rea-
lizzato progetti di successo in ambito HR e aziendale in generale. 

Comitato scientifico collana HRCommunity: 

Giordano Fatali 
Presidente HRCommunity Academy 
giordano.fatali@hrcommunityacademy.net 

Simone Petrelli 
Public Affairs & Press Office, Ufficio Studi 
s.petrelli@hrcommunityacademy.net



I lettori che desiderano informarsi sui libri e le riviste da noi pubblicati 
possono consultare il nostro sito Internet: www.francoangeli.it e iscriversi nella  

homepage al servizio “Informatemi” per ricevere via e-mail le segnalazioni delle novità. 
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Il cambiamento è il processo col quale  
il futuro invade le nostre vite. 

Alvin Toffler 
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Premessa 

di Paolo Severati 

 In quanto ente nazionale di ricerca sottoposto alla vigilanza del 
Ministero del Lavoro, ISFOL opera nel campo della formazione, del 
lavoro e delle politiche sociali con il fine di contribuire alla crescita 
dell’occupazione, al miglioramento dell’ambito delle Risorse Uma-
ne, all’inclusione sociale ed allo sviluppo locale. 

Lo fa promuovendo attività di studio, ricerca, sperimentazione, 
documentazione, informazione e valutazione, fornendo supporto di 
natura tecnico-scientifica e metodologica a Stato, Regioni, Enti loca-
li, organismi. Istituzioni comunitarie. 

Ove possibile, cioè laddove l’ambito sia pertinente, il bagaglio di 
expertise professionale risulti consono e gli obiettivi di progetto me-
ritori, il supporto e la condivisa comunanza va ad estendersi pionieri-
sticamente anche a networks di rappresentanza.  

È esattamente questo il caso della sinergia ingeneratasi con HRC, 
quale business community di riferimento nel panorama italiano ed 
internazionale dell’HR, sinergia che è andata sviluppandosi attorno 
ad un preciso asse di know-how nel quale non poco ha giovato 
l’avvalersi di un legal advisor del calibro di LabLaw, e che ha dato 
forma e respiro ad una nuova stagione delle Relazioni Industriali 
mediante l’attivazione di un consesso informato di Professionisti e 
Manager decisi a restituire vigore e mordente al social debate su temi 
quali: smart working, staffetta, dinamiche di relazione industriale, 
ageing, flessibilità e, last but not least, formazione in azienda. 

  Head of Division Training Sytems and Services, ISFOL (www.isfol.it). 
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“Se vogliamo che il nostro lavoro sia rilevante per la comunità, 
dobbiamo saper proporre al decisore pubblico alternative realizzabi-
li, basate sulla diagnosi e la comprensione dei fenomeni sociali ed 
economici”, ha recentemente affermato il nostro Commissario Stra-
ordinario, Prof. Stefano Sacchi. 

È in ossequio alla pluralità di voci ricomprese nel Welfare & La-
bour Committee, da un lato, ed al dettaglio dell’attività progettuale 
per esso elaborata, dall’altro, che ISFOL ha inteso una volta ancora 
farsi interprete della propria mission di puntuale analisi delle dinami-
che in atto, profondendosi peraltro in un’opera attenta di supporto 
metodologico che ha certamente fatto da contraltare al grande sapere 
emerso, ad esso offrendo, se possibile, un booster ulteriore per rap-
presentare lo stato dell’arte presente e, di qui, intercettare con milli-
metrica sagacia il futuro possibile del Lavoro e delle Relazioni Indu-
striali al tempo della crisi e del Jobs Act, esattamente come recita 
l’azzeccatissimo titolo della presente pubblicazione.  

Buona lettura.  



 

Parte Prima  

Scenario 





 17 

 

  1    Le Relazioni Industriali oggi

  di Luca Failla e Francesco Rotondi 

Premessa 

 Gli avvenimenti dell’ultimo decennio hanno impresso una forte 
accelerazione al processo di modernizzazione del diritto del lavoro. E 
questo processo, culminato con l’impianto riformatore del Jobs Act 
nel quale il Legislatore ha voluto sancire con l’art. 51 del D.Lgs. n. 
81/2015 il ruolo affidato alla contrattazione collettiva, ha sicuramen-
te preso avvio dalla nuova stagione di relazioni industriali generata 
dagli Accordi Interconfederali del 2009. Inizialmente non ci si era re-
si ben conto dell’importanza e del valore che tali Accordi potevano 
rivestire in tale processo evolutivo, ma man mano che la nuova sta-
gione contrattuale andava concretizzandosi attraverso la sottoscrizio-
ne dei nuovi contratti collettivi nazionali, si prendeva sempre più 
consapevolezza che qualcosa di veramente nuovo veniva a profilarsi 
all’orizzonte.  

Come spesso avviene in questi casi, si è però resa necessaria dap-
prima una rottura, quella degli Accordi separati prima e quella 
dell’uscita di una grande impresa come FIAT dal sistema di Confin-
dustria, per rendere palese ai più che una nuova – e diversa – stagio-
ne sindacale e di relazioni industriali stava lentamente – e faticosa-
mente – avanzando.  

In questi ultimi anni non è cambiato il ruolo del diritto sindacale 
in sé, ma è cambiato, invece il ruolo del sindacato il quale come è 
noto ha dovuto affrontare in rapida successione un nuovo assetto 

  Founding Partners LABLAW Studio Legale Failla Rotondi & Partners. 
(www.lablaw.com) 
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contrattuale (quello scaturito dall’Accordo del 28 giugno 2011 e dal 
TU sulla rappresentanza del 10 gennaio 2014), ma anche nuove con-
crete possibilità di sviluppo della contrattazione collettiva di livello 
aziendale e territoriale già a partire dalla tanto “deprecata” norma 
dell’art. 8 del D.L. n. 138/2011 sugli Accordi di prossimità.  

Ci si è resi conto così che la modernizzazione del diritto sindacale 
non poteva andare disgiunta dalla modernizzazione del diritto del la-
voro e doveva necessariamente passare dal rinnovato ruolo della ne-
goziazione di livello decentrato, nel rispetto del pluralismo sindacale 
che è la caratteristica fondamentale del nostro ordinamento giuridico, 
come ci ha ricordato la Corte Costituzionale chiamata a pronunciarsi 
sull’art. 19 dello Statuto dei lavoratori con la sentenza 3-23 luglio 
2013, n. 231. Ciò è stato reso possibile attraverso la creazione di un 
sistema di regole che – superata la fase di rottura – fossero alla fine 
condivise da tutti gli operatori del sistema sindacale in modo da sal-
vaguardare in una prospettiva di unità sindacale quei principi di rap-
presentatività che sono la base per una serena gestione del rapporto 
di lavoro in azienda. Ciò ha di fatto reso possibile l’avvio di un si-
stema di relazioni industriali in cui la “condivisione” degli obiettivi 
ha fatto da sfondo alla “flessibilità organizzativa”, seppure partendo 
da un’esigenza economica primaria: rilanciare la competitività delle 
imprese italiane anche sul piano internazionale.  

Le maggiori complessità di una economia globalizzata che richie-
de oltre alle tradizionali capacità manageriali e decisionali, anche una 
più marcata attitudine a gestire, con flessibilità e grande celerità, il 
sistema delle relazioni industriali – possibilmente senza fratture – ha 
accelerato anche il processo di modernizzazione del sindacato il cui 
compito è ora quello di assicurare che, in un nuovo contesto econo-
mico il lavoro e le persone che lo svolgono costituiscano in senso ef-
fettivo quel valore che la Carta costituzionale pone a fondamento del 
nostro ordinamento giuridico. L’imperativo è divenuto così quello di 
costruire relazioni industriali non conflittuali ma “partecipate” ed 
ispirate a una autentica logica collaborativa condividendo scelte stra-
tegiche e di gestione secondo quella logica della “flessibilità” buona 
(intesa nella sua accezione primaria e non come sinonimo di “preca-
rietà”) che pare essere divenuto anche il motore per nuove forme di 
gestione della prestazione lavorativa: si pensi al potenziamento dei 
sistemi di welfare, al rafforzamento del sistema della bilateralità vo-
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luto anche dal Legislatore già con la Riforma Fornero, al progressivo 
“ammorbidimento” di alcuni capisaldi strutturali del conflitto sinda-
cale: l’art. 2103 c.c.; l’art. 4 dello Statuto dei lavoratori. Ma anche al 
progressivo sgretolamento del principio di inderogabilità della legge 
da parte della contrattazione collettiva, che l’introduzione degli ac-
cordi di prossimità ha portato con sé a partire dal 2011.  

La progressiva evoluzione del diritto del lavoro richiede ora uno 
sforzo da parte delle OOSS le quali devono iniziare a parlare non più 
solo ai loro iscritti, ma a tutti i cittadini e soprattutto alle nuove gene-
razioni. “Le lotte per il diritto del lavoro nell’epoca digitale e globa-
lizzata vanno indirizzate verso la flessibilità, accettandola, e non ne-
gandola, se vogliamo davvero ridare una prospettiva di sicurezza a 
milioni di lavoratori e alle giovani generazioni. Ma accettare la fles-
sibilità non significa accettare anche la precarietà che si manifesta 
in pseudo contratti di lavoro, spesso impropri o illegali, e che ripor-
tano le lancette dei diritti e delle tutele del modo del lavoro all’Anno 
zero. Al contrario, significa rielaborare quelle garanzie in una pro-
spettiva culturale e pratica adeguata e corrispondente ai tempi che 
viviamo” (Rotondi, 2015). 

Ripercorrere brevemente l’evoluzione del sistema delle relazioni 
industriali che si è avuta negli ultimi dieci anni è un passaggio fon-
damentale e obbligato per comprendere dove stiamo andando e quali 
sfide ancora ci attendono.  

 
 
1. Il diritto sindacale e il ruolo della contrattazione colletti-
va nell’ordinamento giuridico 

 
Una delle principali caratteristiche del diritto del lavoro, idonea a 

renderlo unico nel panorama delle discipline giuridico-normative è la 
presenza, tra le sue fonti, della contrattazione collettiva che si affian-
ca alle norme di diritto sindacale relative all’attività ed all’organizza-
zione delle associazioni sindacali. 

A differenza delle altre discipline giuridiche (diritto civile, penale, 
amministrativo, ecc.) le fonti del diritto del lavoro non risiedono solo 
nella Costituzione della Repubblica, nel diritto interno e nelle fonti 
internazionali (tra le quali rientrano le Convenzioni OIL) e dell’U-
nione europea, nonché negli usi e consuetudini, ma anche e, soprat-
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